


  

IL MONITORAGGIO DELLE ACQUE MARINE

1. Monitoraggio delle acque di balneazione D.Lgs 
116/2008

2. Monitoraggio marino D.Lgs 190/2010 (Strategia 
marina)

3. Monitoraggio marino-costiero D.Lgs. 152/2006



  

Monitoraggio delle acque di balneazione D.Lgs 
116/2008

- 268 aree di balneazione (aree omogenee)

- 57 divieti permanenti

- modalità del monitoraggio (periodo, parametri, 
chiusura-riapertura)

- sito ARPAT aggiornato in tempo reale



  

           Monitoraggio marino D.Lgs 190/2010 

           (Strategia marina)



  

- STRATEGIE e MISURE per conseguire e mantenere un 
buon stato ambientale entro il 2020.

-Azioni e fasi della strategia marina



  

Azioni e fasi della strategia marina

1. valutazione iniziale dello stato ambientale (art.8)

2. determinazione dei requisiti del buon stato ambientale 
(art.9)

3. definizione dei traguardi ambientali  e indicatori ad essi 
associati al fine di conseguire il buon stato ambientale (art. 
10)

4. programmi di monitoraggio (art.11)

5. programmi di misure finalizzati a conseguire o mantenere 
un buon stato ambientale (art.12)





  

Modulo 2 – analisi delle microplastiche (transetti del modulo 
1). Semestrale.

Modulo 3 – specie non indigene (porto di Piombino). 
Bimestrale.

Modulo 4 – Rifiuti spiaggiati. N. 5 aree di controllo su tutta la 
costa toscana. Semestrale.

Modulo 5 – Contaminazione da aree interessate da traffico 
(porti di Livorno e Piombino - annuale) e da aree interessate 
da impianti industriali (golfo di Follonica – semestrale).

Modulo 6 – Input di nutrienti, area interessata dal plume 
della foce Arno. Mensile



  

Modulo 7 – Habitat a coralligeno. Rilevazione presenza, 
estensione, condizione dell'habitat mediante rilievi 
morfobatimetrici e dati/immagine foto/video ad alta 
risoluzione georeferenziati. Annuale. Nel 2015 ispezionate le 
aree di Livorno Romito, Capraia, Argentario.

Modulo 8 – Habitat fondi a Maerl. Sistemi di rilevazione 
come sopra oltre ad analisi biologiche. Annuale. Nel 2015 
ispezionate Secche della Meloria. 

Modulo 9 – Habitat di fondo marino sottoposti a danno fisico. 
Presenza, estensione e vitalità dei diversi habitat, porzione di 
habitat influenzato in maniera significativa dalle attività 
antropiche. Macrozoobenthos, epimegabenthos. Annuale. 
Nel 2015 ispezionata area marina tra Elba e Capraia.



  

Monitoraggio marino-costiero

D.Lgs. 152/2006



  

STATO ECOLOGICO 
● descrive la qualità delle acque sulla base, dello status 

di diversi elementi biologici (fitoplancton, macroalghe, 
Posidonia oceanica, macrozoobenthos); 

● del livello trofico delle acque (indice TRIX)
● della presenza di sostanze chimiche non prioritarie 

nelle acque e nei sedimenti (tabelle 1B e 3B del DM 
56/2009).

● I possibili livelli di classificazione sono 5, in ordine 
decrescente di qualità ambientale: “Elevato”, “Buono”, 
“Sufficiente”, “Scarso”, “Cattivo”.



  

STATO CHIMICO 

• descrive la qualità delle acque in base alla presenza 
di sostanze chimiche prioritarie nelle acque e nei 
sedimenti (tabelle 1A e 2A del DM 56/2009), oltre che 
negli organismi bioaccumulatori (mitili).

• I possibili livelli di classificazione sono 2: “Buono” o 
“Non buono”.
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